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Le cadenze primarie sono configurazioni di sette anime che, come le entità 
e le squadre, rimangono insieme per un intero grande ciclo. Si 
differenziano dalle configurazioni temporanee (che di solito agiscono in 

molte vite) come i quadrati, i sestanti, le triadi, e così via che si formano, di solito 
durante gli ultimi livelli dell'età dell'anima bambina e i primi dell'età giovane, per 
scopi specifici relativi a compiti sul piano fisico. Una cadenza primaria è il più 
piccolo gruppo di essenze all'interno di un'entità, e ogni membro normalmente ha 
lo stesso ruolo. Si chiama comunemente solo cadenza, ma ci sono molti altri tipi 
di cadenze (gruppi di sette anime); possiamo far parte di molte. 

Sette cadenze si uniscono in una grande cadenza. Quindi una grande cadenza 
di servi è costituita da sette gruppi di sette – quarantanove servi. Anche le grandi 
cadenze si raggruppano insieme, sebbene possano farlo in un numero qualsiasi; 
non ce ne devono essere sette, e può essercene una sola. Serie di grandi cadenze 
di vari ruoli compongono l'entità. 

Il termine fusione si riferisce più specificamente alla nostra posizione 
all'interno della nostra cadenza. Se un artigiano è sesto nella sua cadenza, 
diciamo che è un artigiano con fusione sacerdote, perché sei è il numero del 
sacerdote. 

Più in generale, la nostra fusione si riferisce alla serie di numeri delle nostre 
posizioni in gruppi consecutivamente più grandi. Le persone con una fusione 
simile hanno una risonanza speciale. Teoricamente, qualcuno all'altro capo 
dell'universo potrebbe localizzare un'anima conoscendone la fusione con 
precisione. 

Il diagramma seguente, "Fusione 3/7/5", illustra uno studioso che ha una forte 
influenza dell'asse dell'azione grazie alla sua fusione primaria di tre/guerriero e 
secondaria di sette/sovrano. Essendo lo studioso neutrale, queste influenze sono 
particolarmente evidenti. Quest'anima ha anche un'influenza minore di saggio 
dalla sua fusione terziaria e una qualità  più generale di artigiano dalla posizione 
della sua entità all'interno della squadra. 

Correlazioni Numeriche 
  
Ogni numero, da uno a sette, ha una qualità particolare, con un polo positivo e 

uno negativo. Questa non è numerologia. I numerologi danno letture basate sulla 
data di nascita e sul nome, utilizzando i numeri in modi diversi da Michael, e 



utilizzando più di sette numeri. Gli insegnamenti di Michael sui numeri si 
applicano solo ai sette ruoli, alle copertine, ai livelli, ecc., nell'ambito del sistema  

di Michael. Ognuno di essi corrisponde ad uno di questi numeri e ne condivide la 
qualità. 

Per esempio, possiamo vedere nella tabella seguente che il numero sei ha il 
polo positivo di armonia, e che il ruolo del sacerdote è il ruolo alla sesta 
posizione; quindi, il sacerdote è il ruolo armonizzante. Tutte le copertine 
dell'ispirazione cardinale, elencate sotto "sacerdote" sulla carta di Michael (vedi 
l'esempio di carta dopo il capitolo 7), sono in posizioni armonizzanti. Per 
esempio, quella spiritualista è l'attitudine armonizzante, come la crescita è 
l'obiettivo armonizzante. Ha senso considerare l'asse d'ispirazione cardinale come 
armonizzante, così come ha senso considerare l'asse d'azione ordinale/numero tre 
(che include il ruolo del guerriero) come intraprendente. 



NUMERO POLO POSITIVO  POLO NEGATIVO RUOLO 
Uno  + Scopo   – Semplificazione  Servo 
Due  + Stabilità   – Equilibrio   Artigiano 
Tre   + Impresa   – Versatilità   Guerriero 
Quattro  + Consolidamento  – Conquista   Studioso 
Cinque  + Espansione  – Avventura   Saggio 
Sei   + Armonia   – Legame   Sacerdote 
Sette  + Strategia   – Eclettismo   Sovrano 

La nostra posizione nella cadenza determina come tendiamo a dirigere le energie 
del nostro ruolo. Uno studioso nella sesta posizione della sua cadenza tende ad 
usare la sua conoscenza scientifica come un'influenza armonizzante, e la sua 
energia ha un sapore un po' sacerdotale, anche se non è energia sacerdotale vera e 
propria. Potrebbe studiare materie spirituali o religiose che sono di particolare 
interesse per i sacerdoti. Essere il numero sei nella fusione gli permette di agire 
nel territorio dei sacerdoti senza veramente esserlo. 

Uno studioso in prima posizione tenderebbe ad usare la conoscenza con uno 
scopo e avrebbe un influenza da servo. Potrebbe interessarsi agli studi sociali, per 
esempio, o in altri campi legati al bene comune. 

Un studioso in seconda posizione, quella dell'artigiano, potrebbe studiare il 
design o le arti. 

Uno studioso in terza posizione, quella intraprendente, enfatizza le conoscenze 
utili (come quelle commerciali). Avrebbe probabilmente molta iniziativa, ad 
esempio, potrebbe essere più bravo di quanto non lo sia la maggior parte degli 
studiosi ad avviare e gestire un'attività. Potrà non avere quella sensazione di 
istintiva pulsione che è il segno distintivo dei guerrieri, ma a modo suo sarà 
abbastanza efficace nello svolgere i suoi compiti. 

Uno studioso in quarta posizione è uno studioso per eccellenza, poiché quattro 
è la posizione dello studioso. Nel polo positivo, consolidamento, crea un insieme 
integrato e coerente di conoscenze. Il suo polo negativo, conquista, sembra più 
simile al ruolo del guerriero, ma in questo contesto si riferisce a una serie di 
compiti che non si sommano in qualcosa di più grande. 

Poiché il cinque ha il polo positivo di espansione, uno studioso nella quinta 
posizione della sua cadenza tenderebbe a usare la sua conoscenza in modo 
espansivo, con un po' dell'influenza del saggio. Uno scrittore che conosco 
possiede lo stile e il senso dell'umorismo del saggio, anche se setaccia e distilla 
una grande quantità di materia prima, in modo scientifico, per giungere alle sue 
conclusioni; è uno studioso della quinta posizione. E' uno studioso che è un 
comunicatore particolarmente chiaro e colorato. 

Uno studioso in settima posizione ha un sapore regale. Con un polo positivo di 
inculturazione, potrebbe essere un'insegnante efficace, assicurandosi che i suoi 
punti passino. 



Quando si conoscono i ruoli, potrebbe sembrare che averne uno solo sarebbe 
limitativo. Le influenze provenienti dalla nostra fusione e dall'influenza della 
nostra essenza gemella rendono il qudro molto più complesso. 

Un'analogia con l'influenza dei numeri nella propria fusione sono le note 
armoniche musicali. Quando una nota suona, una serie di note più alte chiamate 
"armoniche" risuona sottilmente allo stesso tempo, aromatizzandola. Un 
clarinetto suona diverso da un pianoforte perché l'intensità di ciascuno dei suoi 
toni in relazione alla nota suonata è diversa, frutto di una forma e di materiali 
differenti. Un DO suonato su uno strumento potrebbe avere un DO superiore che 
vibra simpaticamente in modo relativamente forte, per esempio, mentre su un 
altro strumento, le note MI e SOL potrebbero risaltare. (1) 

Quando c'è uno schema ripetitivo della fusione e del ruolo gemello 
dell'essenza, c'è solitamente un'intenzione dietro. Uno studioso con entrambe la 
fusione del servo e l'influenza dell'essenza gemella (servo onorario) 
probabilmente voleva essere il più vicino possibile ad essere un servo senza 
esserlo realmente (specialmente se lo era già stato durante un ciclo precedente). O 
forse un servo guerriero/onorario voleva fare l'esperienza di essere un guerriero 
gentile. Un guerriero con la fusione del numero cinque porta la sua energia 
produttiva in sforzi espressivi. Se ce l'ha in più di una posizione – per esempio, 
sia nella sua cadenza primaria che nella posizione della sua cadenza maggiore – è 
particolarmente forte. 

Ognuno di noi è come una gemma sfaccettata, con facce diverse che spiccano a 
diverse angolazioni e distanze. La nostra posizione nella cadenza primaria è il 
nostro numero di fusione più potente. Si manifesta individualmente come ciò che 
tendiamo a fare con la nostra energia di ruolo, e si vede da vicino. Dal momento 
che il secondo numero, la posizione della nostra cadenza nella sua maggiore 
cadenza, caratterizza tutti e sette i membri della nostra cadenza primaria, è 
un'influenza più generalizzata. Viene notata da amici e familiari. Il nostro numero 
di entità caratterizza tutti in un grande gruppo, quindi tende ad essere più visibile 
a distanza, in ciò che gli estranei e conoscenti notano in noi. 

Cardinalità e ordinalità sono l'opposto per numeri e ruoli. La prima metà di un 
gruppo è cardinale, e la seconda è ordinale. All'interno dei numeri da uno a sette, 
quelli da uno a tre sono cardinali, e da cinque a sette sono ordinali (quattro è 
neutrale). Pertanto, la fusione sette è la posizione più ordinale, nonostante risuoni 
con il ruolo più cardinale, il sovrano, perché è l'ultimo dei sette numeri. Il fatto 
che i numeri di fusione sono l'inverso dei ruoli permette alle anime di 
sperimentare ogni energia sia in modo ordinale che cardinale. Poiché sono un 
saggio con fusione saggio, sperimento l'energia del saggio sia cardinalmente 
(attraverso il ruolo e l'essenza gemella) che ordinariamente (attraverso la 
fusione). Sono in grado di comunicare bene sia con un vasto pubblico che 
individualmente, per esempio. 

Il numero uno, il numero più basso, è nella posizione più cardinale dei sette 
numeri poiché è il primo. Il piano fisico è il piano numero uno; sebbene sia il più 
ordinale (concreto), è nella posizione più cardinale - essendo il primo, apre la via. 
Questo è anche illustrato dalla correlazione del numero uno con il ruolo più 



ordinale, il servo. Alcuni lo fraintendono come il più basso, ma è nella posizione 
più cardinale. I servi sono, in un certo senso, il ruolo più influente nella loro 
usuale modestia, operando dietro le quinte. Tuttavia, ogni posizione è forte a 
modo suo. I concetti di forte e debole, e basso e alto, non hanno validità 
all'interno degli insegnamenti di Michael. 

L'ordinalità dei servi si riflette nel fatto che, tra tutti i ruoli, possono "fare le 
loro cose" ovunque, senza circostanze particolari. I Sovrani, il più cardinale dei 
ruoli, hanno bisogno di una sorta di regno per svolgere il loro mandato - cosa non 
facile da ottenere. Poiché i servi possono servire in qualsiasi circostanza, essi 
manifestano la loro essenza più facilmente, di solito a un'età dell'anima più 
giovane, e passano attraverso i livelli di età dell'anima più velocemente. La 
cardinalità della loro posizione numero uno è riflessa dalla forte qualità di scopo 
(il polo positivo del numero uno) che mettono al loro servizio. Qualunque 
essenza di qualsiasi ruolo in una posizione uno di cadenza è propositiva – ha 
bisogno di uno scopo per fare qualsiasi cosa. Per esempio, è improbabile che 
guardi la televisione a meno che non riesca a vedervi uno scopo, come 
l'apprendimento di qualcosa o il rilassamento di cui aveva bisogno. 

I sovrani sono nella situazione opposta rispetto ai servi: il ruolo più cardinale 
nella posizione più ordinale. Gli opposti hanno molto in comune, e sovrani e servi 
hanno una speciale affinità l'uno per l'altro. A modo loro, sia i sovrani che i servi 
sono interessati sia al servizio che alla leadership. I sovrani tendono a sentire la 
responsabilità di servire i loro "sudditi". Con i sovrani, il servizio sta dietro la 
loro leadership, mentre con i servi, la leadership sta dietro il loro servizio. 

Nel capitolo "Michael-Math" di More Messages from Michael (l2), questo è 
stato paragonato al simbolo yin-yang, in cui il modello si raddoppia su se stesso. 
In altre parole, se andiamo abbastanza nello yin, arriviamo allo yang, e lo yin ha 
lo yang nel suo nucleo e viceversa. Così, quando portiamo la cardinalità al suo 
massimo, arriviamo all'ordinalità, e viceversa. 

Gli artigiani sono il secondo ruolo più ordinario e richiedono solo una struttura 
con cui lavorare. I guerrieri, il terzo ruolo più ordinale, richiedono una sfida. Gli 
studiosi sono neutrali, né ordinali né cardinali, e richiedono uno studio. I saggi 
sono il terzo ruolo più cardinale e richiedono la saggezza e qualcuno a cui 
impartirla. I sacerdoti, il secondo ruolo più cardinale, richiedono una visione 
superiore e un mezzo per impartirla. Si noterà che quanto più cardinale è il ruolo, 
tanto più difficile potrà essere quello di sistemare le circostanze della vita in 
modo da poter soddisfare i bisogni dell'essenza. Un attore saggio, per esempio, 
può avere bisogno di competere con molti altri attori per ogni opportunità di 
esprimersi sul palco o in un film, mentre i servi hanno poca concorrenza per le 
opportunità di servire, e si può servire anche nelle circostanze più limitate. Un 
servo con la fusione sette/sovrano ha un profumo di sovrano, ma quando detto 
vale ancora, dato che questa combinazione è del tutto ordinale. 

Le influenze numeriche si applicano anche alla posizione di un'entità 
all'interno del suo gruppo. La mia entità è nella seconda posizione (artigianale). 
Ha molti saggi, ma la sua sapiente espressività è insaporita da una sensibilità 
artigianale. 



I poli negativi sono costrizioni che distorcono una vibrazione. È facile capire 
perché la tirannia, il polo negativo del sovrano, sia negativo. È più difficile capire 
perché i poli negativi dei numeri sono negativi. Per esempio, il polo negativo del 
numero due è l'equilibrio (il polo positivo è la stabilità). L'equilibrio, 
ovviamente, non è male. Tuttavia, poiché viene usato in relazione alla vibrazione 
numero due negli insegnamenti di Michael, significa che se ne ha esperienza 
limitata. 

L'equilibrio riguarda solo due elementi, o due dimensioni. Supponi, ad 
esempio, di avere un peso di venti libbre in una mano. Per bilanciarlo, 
metteresti un peso di venti libbre nell'altra. La stabilità, tuttavia, riguarda 
l'insieme. Diciamo che si è su una chiatta con un masso da quattrocento 
libbre, e non si vuole che la chiatta si capovolga. Il modo migliore 
potrebbe non essere quello di bilanciarla mettendo un'altro masso da 
quattrocento libbre nella posizione opposta, il che potrebbe creare un 
effetto di altalena instabile. Invece, si potrebbe raggiungere la stabilità 
(anche se non necessariamente l'equilibrio) creando un intricato e bello 
schema asimmetrico di rocce sulla chiatta. Quindi la stabilità è 
un'esperienza più ampia e completa del numero due rispetto all'equilibrio. 

Ci riferiamo alla vibrazione con cui risuona il numero due, non 
necessariamente a due cose. Allo stesso modo, il numero uno risuona con 
una focalizzazione penetrante che può essere semplicistica in natura, nel 
polo negativo, ma anche risoluta e diretta nel polo positivo. Non si tratta 
necessariamente di una cosa. 

I commenti di Michael danno un'idea di come la stabilità e l'equilibrio si 
relazionano con gli artigiani. 

La stabilità non è solo una questione estetica, ma è una questione che 
riguarda tutta la creazione. Implica che l'insieme lavora insieme - non ci si 
aspetta che qualcosa di stabile cada a pezzi. Gli artigiani, con i loro cinque 
input, mettono insieme elementi diversi. Se questi elementi non sono 
stabilizzati, non c'è una vera creazione, anche se può esserci un artificio, 
che ha un proprio tipo di equilibrio. La stabilità è il fondamento della 
creazione. Gli artigiani possono facilmente diventare instabili, il che mina 
la loro capacità di creare. 

Michael Math, i Piani e l'Aura 

L'universo è complesso e pratico, e non ordina prevedibilmente gli schemi del 
sette allo stesso modo in ogni contesto. Con i piani della creazione, i primi tre 
rispecchiano l'ultimo. Per esempio, il piano fisico e quello buddhaico, il primo e 
l'ultimo, sono entrambi sull'asse dell'azione. Con l'aura, i primi tre sono aralleli 
all'ultimo (secondo Barbara Brennan(3). Tuttavia, con i numeri matematici di 



Michael, uno corrisponde al ruolo di servo e all'asse dell'ispirazione, mentre sette 
corrisponde al sovrano e all'asse d'azione. I primi tre non rispecchiano né sono 
paralleli all'ultimo, ma sono riarrangiati. 

Se la matematica di Michael seguisse lo stesso ordine dei piani, i guerrieri 
sarebbero il ruolo più ordinale piuttosto che i servi. L'incarnazione sarebbe un 
gioco diverso. I servi danno alle anime senzienti una base di servizio piuttosto 
che di persuasione. Potrebbe essere superficialmente elegante se la matematica di 
Michael contenesse la stessa simmetria dei piani, con il più alto e il più basso che 
si riflettono, ma non funzionerebbe bene. 

La mancanza di simmetria in relazione ai numeri e ai ruoli rispetto agli assi 
è deliberata. Il fatto che ogni asse occupi una posizione diversa nelle triadi 
superiore e inferiore fa sì che non diventi predominante. Se i guerrieri 
fossero i primi e i re ultimi, l'asse dell'azione sarebbe predominante –i 
primi e gli ultimi sono le posizioni più potenti. Tuttavia, iniziare il grande 
ciclo con un piano cinetico, il fisico, e finire con un piano cinetico, il 
buddhaic, prima di ricongiungersi al Tao, ha senso perché il primo e 
l'ultimo piano sono "più vicini" al Tao, e l'energia pura deve precedere la 
sua differenziazione in amore e verità. Pertanto, c'è simmetria con i piani. 
Mettiamo in guardia dal cercare solo la simmetria. L'universo deve essere 
sia simmetrico che asimmetrico per poter crescere. 

Altri tipi di cadenze 

Le cadenze primarie consistono in sette essenze dello stesso ruolo 
all'interno di un'entità. Un altro tipo di cadenza all'interno di un'entità 
comprende più di un ruolo e, preferibilmente, ogni ruolo rappresentato in 
quell'entità. Un terzo tipo copre tutta la squadra e, a parte questo, è come il 
secondo tipo; esso comprende un membro di ogni entità e, preferibilmente, 
qualcuno di ogni ruolo. 

Un quarto tipo è come una cadenza primaria in quanto consiste di un 
solo ruolo, ma si estende su tutta la squadra, compreso un rappresentante di 
ogni entità, ove possibile. Lo scopo delle varie cadenze secondarie è quello 
di riunire coloro che condividono alcuni punti in comune matematici. Ciò 
sfrutta le configurazioni uniche che forniscono. Sono come un ramo della 
coscienza all'interno delle entità e dei gruppii che riflettono sull'esperienza, 
come un angolo della vostra mente di cui potreste non essere pienamente 
coscienti. Le cadenze non convocano necessariamente riunioni, anche se 
possono farlo; anche senza tali riunioni, funzionano comunque come unità 
di coscienza che condividono risonanze matematiche. 

In tutto questo libro mi riferisco alle cadenze primarie quando uso la parola 
cadenza, a meno che non dica altrimenti. 

JP Van Hulle ha anche incanalato un sistema di casting con termini come 
numero grezzo, lavori globali e responsabilità della comunità. Dalle discussioni 



con JP e il collega Michael North, sembra che non si traducano nei numeri che ho 
presentato qui, basati sulla matematica di Michael della Yarbro – descrivono cose 
diverse. Diversi studenti hanno trovato entrambi i sistemi validi e utili. 


